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Missione 5, Componente 1, del PNRR
Si tratta del perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche attive del lavoro
che, oltre al Programma GOL, prevede 
- il Piano per le Nuove Competenze 
- il potenziamento dei Centri per l’Impiego 
- il rafforzamento del sistema Duale 

Orizzonte temporale del Programma: 2025

Le risorse complessive: 4,4 miliardi di euro
cui si aggiungono 
600 milioni di euro per il rafforzamento dei CPI 
600 milioni di euro per il rafforzamento del sistema duale
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Milestone 1: decreti interministeriali per l’approvazione di GOL e Piano Nuove 
Competenze entro il 2021
Milestone 2: adozione di Piani regionali per l’attuazione di GOL e raggiungimento di 
almeno il 10% dei beneficiari complessivi entro il 2022 
• Target 1: almeno 3 milioni di beneficiari di GOL entro il 2025 almeno il 75% dovranno 
essere 

• donne, disoccupati di lunga durata 
• persone con disabilità, giovani under 30
• lavoratori over 55 

• Target 2: almeno 800 mila dovranno essere coinvolti in attività di formazione, di cui 
300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali 
• Target 3: almeno l’80% dei CPI in ogni regione entro il 2025 rispetta gli standard
definiti quali livelli essenziali in GOL
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I requisiti minimi richiesti al PNC sono i seguenti:
 Definire livelli essenziali delle prestazioni e standard di servizio della formazione

professionale per tutto il territorio nazionale;
 Individuare quali target sia gli occupati che i disoccupati, con l’obiettivo dell’innalzamento

delle competenze digitali e della promozione dell’apprendimento lungo tutto l’arco della
vita;

 Identificare le competenze e degli standard rilevanti sulla base della cooperazione tra il
sistema pubblico e privato;

 Orientare gli interventi tenendo conto dei diversi bisogni dei gruppi considerati target,
includendo come minimo i più vulnerabili;

 Comprendere tutte le rilevanti strategie di settore in maniera da avere un approccio
organico, incluso quanto previsto nel Piano strategico nazionale per le competenze degli
adulti;

 Prevedere lo sviluppo di un sistema di previsione delle nuove competenze richieste dal
mercato del lavoro nel breve e nel medio termine.
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Con riferimento agli altri investimenti della Componente 1

• Target 4: almeno 250 CPI hanno completato entro il 2022 il 50% delle attività (escluse 
le infrastrutturali) previste nel Piano regionale di rafforzamento 

• Target 5: almeno 500 CPI hanno completato tutte le attività previste nel Piano 
regionale entro il 2025 

• Target 6: almeno 135 mila ragazzi/e in più partecipano al Sistema Duale entro il 
2025



Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei Lavoratori - GOL
OBIETTIVI

Centralità dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
Prossimità dei servizi
Integrazione con le politiche attive regionali
Integrazione con le politiche della formazione
Rete territoriale dei servizi
Cooperazione tra sistema pubblico e privato
Personalizzazione degli interventi
Coinvolgimento delle imprese e del territorio 
Rafforzamento capacità analitiche MDL
Innovazione, sperimentazione, valutazione
Programmazione orientata ai risultati
Sistema informativo unitario e monitoraggio capillare

AZIONI 

DI 

SISTEMA



OBIETTIVI
E 
RISORSE

ASSEGNATI ALLE 
REGIONI

PROGRAMMA 
GOL

2022
Regione FVG 
14.344.000 euro



GOL
Programma
Nazionale per la 
Garanzia 
Occupabilità dei 
lavoratori

Beneficiari di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro
Beneficiari di ammortizzatori sociali in assenza di rapporto di 
lavoro: disoccupati percettori di NASPI o DIS-COLL

Beneficiari di sostegno al reddito di natura assistenziale: 
percettori del Reddito di cittadinanza

Lavoratori fragili o vulnerabili: giovani NEET (meno di 30 anni), 
donne in condizioni di svantaggio, persone con disabilità, 
lavoratori maturi (55 anni e oltre)

Disoccupati senza sostegno al reddito: disoccupati da almeno sei 
mesi, altri lavoratori con minori opportunità occupazionali 
(giovani e donne, anche non in condizioni fragilità), lavoratori 
autonomi che cessano l’attività o con redditi molto bassi

Lavoratori con redditi molto bassi (i cosiddetti working poor): il 
cui reddito da lavoro dipendente o autonomo sia inferiore alla 
soglia dell’incapienza secondo la disciplina fiscale



in relazione 
all’OCCUBABILITÀ 
della PERSONA

PROFILAZIONE 
QUALITATIVA

CINQUE 
tipologie 
di PERCORSI 

Reinserimento lavorativo: per le persone più vicine al mercato del 
lavoro. Servizi di orientamento e intermediazione per 
l’accompagnamento al lavoro
Aggiornamento (upskilling): per le persone più lontane dal mercato,
ma con competenze spendibili. Interventi formativi prevalentemente
di breve durata e dal contenuto professionalizzante
Riqualificazione (reskilling): per le persone lontane dal mercato con
competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti. Formazione
professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da
un innalzamento del livelli di qualificazione/EQF rispetto al livello
posseduti
Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, in presenza di
ostacoli e barriere che vanno oltre la dimensione lavorativa. Oltre ai
servizi precedenti si prevede l’attivazione della rete dei servizi
territoriali (a seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di
conciliazione)

Ricollocazione collettiva: valutazione delle opportunità occupazionali
sulla base della specifica situazione aziendale di crisi, della
professionalità dei lavoratori coinvolti e del contesto territoriale di
riferimento per individuare soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori
stessi
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GOL - Gli strumenti: assessment e skill gap

Quali devono essere gli strumenti a supporto dell’operatore?
- Profilazione quantitativa (Delibera Cda Anpal n. 6/2016)
- Profilazione qualitativa (Delibera Cda Anpal n. 19/2018)

Gli strumenti sono stati adeguati e resi comuni per individuare in maniera uniforme sul
territorio nazionale l’appropriatezza dei percorsi nei servizi. La caratteristica principale di
GOL è la centralità delle attività di upskilling & reskilling connesse al programma e
l’attenzione alle fasce più vulnerabili.

Domanda e offerta devono confrontarsi usando il medesimo linguaggio, che è quello degli
standard internazionali e nazionali. Saranno messi a disposizione strumenti dinamici che
permettano di ricondurre facilmente a tali standard la specifica situazione del singolo
utente e le richieste del mercato del lavoro locale, in maniera da individuare uno skill gap.



CINQUE 
tipologie 
di PERCORSI
LEP

in relazione 
all’OCCUBABILITÀ 
della PERSONA



RIFORMA DI 
SISTEMA

SFIDA 
E 
OPPORTUNITÀ

PROGRAMMA 
GOL 

• Importanza delle risorse economiche

•Sinergie con altri programmi

•Rafforzamento dei CPI

•Strumenti condivisi sul territorio nazionale

GOL 2022-2025
PNC 2022-2025

RAFFORZAMENTO CPI

P
N
R
R

2021  - 2027

PN GIOVANI DONNE LAVORO
PN INCLUSIONE e LOTTA ALLA POVERTÀ

PIANI REGIONALI

F
S
E
+
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LA SFIDA DI GOL in FVG
Costruzione del Piano Attuativo Regionale (PAR)

- Gestione pubblica delle politiche attive – Centri per l’Impiego

- Integrazione della formazione e dei servizi per il lavoro

- Cooperazione dei servizi pubblici e privati per utenti fragili

- Complementarità del Programma GOL e FSE+
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LA SFIDA DI GOL in FVG
Partecipazione pro-attiva e sperimentazioni di sistema

- Contributo alla validazione della profilazione qualitativa dei 
beneficiari del Programma GOL

- Adeguamento del gestionale in uso ai CPI in conformità ai LEP GOL

- Implementazione delle procedure di presa in carico dei beneficiari 
inseriti nel Programma GOL
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LA SFIDA DI GOL in FVG
Monitoraggio del Programma GOL

- Report bi-settimanali sull’avanzamento del Programma in FVG 
da parte dell’Osservatorio della Direzione Lavoro

- Note ANPAL su Monitoraggio del Programma a livello nazionale. 
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Skill-gap analysis

Raggiungere i target 2025

Raggiungere i più vulnerabili

Skill intelligence e Skill forecasting

Sviluppo ulteriore delle reti territoriali

Transizioni digitale ed ecologica

Sviluppo di modelli innovativi di servizio

Transizioni lavorative e crisi aziendali



POTENZIAMENTO 

SISTEMA ISTRUZIONE E FORMAZIONE

POTENZIAMENTO CPI

LEP

FORMAZIONE e 
RIQUALIFICAZIONE

ORIENTAMENTO 
SPECIALISTICO

IVC

REINSERIMENTO 
LAVORATIVO E SOCIALE

SERVIZI ALLE 
IMPRESE

RICOLLOCAZIONE 
COLLETTIVA

GOL 
come RIFORMA di 

SISTEMA


